
L'abbandono scolastico in una ricerca dell'associazione Mìxidées 

Alle superiori il debutto è da incubo 
Nel primo anno sparisce i l 19 per cento degli studenti, il doppio della media italiana 

FRANCESCA SORO 
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Durante il primo anno delle 
Superiori «sparisce» il 19 per 
cento degli studenti valdosta­
ni. L'abbandono scolastico re­
gionale è quasi il doppio r i ­
spetto alla media nazionale 
dell'11,4 per cento. Letale il bi­
ennio dove a lasciare le classi 
è quasi il 14 per cento degli 
iscritti (la Valle è in penultima 
posizione tra le regioni), men­
tre i ripetenti raggiungono il 
40 per cento: negli istituti 
professionali si va oltre la me­
tà e nei licei si oscilla tra il 20 e 
il 25 per cento. A portare in 
evidenza i dati su un sistema 
scolastico «emorragico» è 
l'associazione culturale Mixi-
dées con la sua ricerca (finan­
ziata dalla Fondazione comu­
nitaria della Valle d'Aosta e al 

quale ha collaborato anche 
l'UniVdA) sul disagio scolasti­
co e il malessere che i giovani 
vivono nella scuola valdosta­
na. «Premesso che, pur man­
cando i dati in tal senso, se an­
ni fa l'inserimento lavorativo 
era facile quindi attraeva i gio­
vani che lasciavano così la 
scuola, ora la disoccupazione 
cresce, quindi l'abbandono 
scolastico acquista una con­
notazione allarmante» dice 
Germano Dionisi, membro 
dell'associazione e coinvolto 
nel progetto. «È necessario 
agire al più presto - continua -
perchè il fenomeno significa 
che non sappiamo dov'è e co­
sa fa il 25 per cento dei nostri 
ragazzi e che questi ragazzi 
hanno perso ogni speranza ri­
spetto a un percorso formativo! 
La Valle è l'unica regione italia­

na dove non è stato istituito un 
Centro istruzione adulti, fonda­
mentale per intercettarli più 
avanti». Dallo studio, appena 
pubblicato emerge una situa­
zione di malessere fatta di boc­
ciature, abbandoni, bassa fre­
quenza e voti medio-bassi. «Ol­
tre a analizzarla e raccontarla, 
noi abbiamo pensato a un "kit 
formativo": lavoreremo a dei 
percorsi formativi per chi ope­
ra con gli adolescenti» spiega 
Paola Collatin, presidentessa 
dell'associazione. La ricerca di 
Mixidées ha indagato anche le 
percezioni degli studenti. At­
traverso un questionario com­
pilato, in forma anonima, da 
240 di loro presi a campione da 
tutte le classi dell'Istituto Cor­
rado Gex di Aosta, i ragazzi (22 
per cento maschi e 74 per cento 

femmine) si sono espressi sulla 

loro esperienza a scuola, sulle 
relazioni tra compagni e con gli 
insegnanti, sul rapporto con il 
successo o l'insuccesso scola­
stico, se si sentano supportati o 
no dalla famiglia». Tra i risulta­
t i spunta un preoccupante 60 
per cento che dichiara di avere 
difficoltà di comprensione in al­
cune materie e la metà degli in­
tervistati dice di annoiarsi in 
classe. Il 61% parla anche di re­
gole diverse tra scuola e fami­
glia. Su quest'ultimo punto l'as­
sociazione ricorda che in Valle è 
stata abbandonata l'ipotesi del­
la figura del docente-tutor, me­
diatore tra colleghi, alunni e ge­
nitori. La ricerca analizza an­
che il contesto: il 20% dei valdo­
stani tra i 18 e i 24 anni ha solo la 
licenza media e, penultima in 
Italia, la Valle registra un 21% di 
laureati tra i 30 e i 34 anni. 


